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nostro Luglio più bello, della nostra più 
bella estate, quando dai campi desolati fio­
rivano uomini liberi, quando dalle rovine 
sorse l’ edificio nuovo del solido stato, 
quando i noccioli non germineranno più 
verghe per le battiture e le madri non 
concepiranno più figli per la vergogna.
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